
 Capitolo secondo (parte prima) 
 

Padre Cristoforo è un uomo più vicino ai sessanta che ai cinquanta. 

Una lunga barba bianca gli copre le guance e il mento. Gli occhi vivaci 

e profondi risaltano in quel volto magro e volitivo.  Il suo passato 

nasconde un segreto. Da Pescarenico, un paese sulla riva del fiume 

Adda, dove si trova il suo convento, raggiunge la casetta di Agnese, 

che l'ha mandato a chiamare. "Spiegatemi tutto!" dice, entrando 

nella povera casa. E mentre Agnese racconta al frate tutta la 

storia, Lucia esclama: "Non ci abbandonerà, vero. Padre?” Padre 

Cristoforo risponde "andrò oggi stesso a parlare a quell'uomo!" Il palazzotto di Don 

Rodrigo sorge isolato e per questo fa ancora più paura. Un servo lo introduce nel salotto 

davanti al padrone che sta pranzando con i suoi amici, fra cui il cugino, il Conte Attilio. 

A tavola gli ospiti mangiano, ridono, gridano. Solo Don Rodrigo osserva il frate che 

pazientemente aspetta. Dopo un po' Don Rodrigo si alza da tavola e conduce il frate in 

un’altra stanza. In cosa posso servirla?" chiede il signorotto. Padre Cristoforo, comincia 

a dire: "Vengo a proporle un atto di giustizia, a parlare alla sua coscienza." Parlerà alla 

mia coscienza quando verrò a confessarmi da lei quando voglio sentire una predica, so 

andare in chiesa!" ribatté Don Rodrigo. Mentre sta per andarsene spazientito, il frate 

si mette davanti e lo implora di non tormentare più Lucia la sua protetta. A queste parole 

Don Rodrigo scoppia a ridere e aggiunge: ”Ebbene, le consigli di venire a mettersi sotto 

la mia protezione: non le mancherà più nulla e nessuno oserà farle del male! " La Sua 

protezione?" esclama il frate indignato; quindi, alzando un braccio dice ” Senta bene 

quello che io le dico: verrà un giorno..." Ma Don Rodrigo afferra quella mano minacciosa 

e dice al frate: "Esca subito di qui!" Padre Cristoforo abbassa il capo ed esce da quella 

casa. Deluso e mortificato va verso la casetta di Lucia e Agnese. Intanto un altro piano 

è venuto in mente ad Agnese: organizzare un matrimonio a sorpresa. Bisogna trovare 

due testimoni e andare da Don Abbondio. Lì, davanti ai testimoni e al curato, Renzo dirà: 

"Questa è mia moglie." Lucia dirà: "Questo è mio marito." E il matrimonio è fatto. "Ma 

questo è un imbroglio" dice Lucia. "Lasciati guidare da chi ne sa più di te" le risponde la 

madre. Renzo naturalmente è d'accordo con Agnese e va subito a cercare i testimoni, 

due fratelli amici suoi di nome Tonio e Gervaso. Ma che scusa trovare per fare aprire 

la porta a Don Abbondio? Renzo pensa di mandare Tonio a restituire dei soldi che doveva 

al curato. "Va bene," dice Agnese "va bene, ma... non avete pensato a Perpetua? Tonio e 

suo fratello li lascerà entrare, ma voi no! “ "Come faremo?" si domanda Renzo. E Agnese: 

"Ecco: ci ho pensato io. Verrò con voi e parlerò con Perpetua, mentre voi entrerete di 

nascosto». So io un argomento che le interessa.... Nel frattempo, arriva Padre 

Cristoforo, triste come un buon capitano che ha perduto, senza colpa, una battaglia 

importante. Agnese, Renzo e Lucia, nel vederlo, capiscono tutto, le donne abbassano il 

capo, ma Renzo pieno d'ira grida rivolto a Lucia. "Ebbene, io non ti avrò, ma non ti avrà 

neanche lui!" 



DOMANDE 

 1  -  Chi è Padre Cristoforo? 

 2  -  Cosa decide di fare? Perché? 

 3  -  Come reagisce Don Rodrigo? 

 4  -  Che piano propone Agnese? 

 5  -  Come reagisce Renzo quando Fra Cristoforo dice che non è 

riuscito a convincere Don Rodrigo? 

Metti in ordine i fatti numerandoli in ordine cronologico e riscrivi il 

riassunto sul tuo quaderno 

 Un servo fa entrare Padre Cristoforo nel salotto davanti al padrone che 

sta pranzando con i suoi amici. 

 Intanto un altro piano è venuto in mente ad Agnese: organizzare un 

matrimonio in segreto fra Renzo e Lucia, sorprendendo Don Abbondio. 

 Padre Cristoforo rimprovera Don Rodrigo e gli dice di lasciare in pace 

Lucia, ma lui lo sbatte fuori malamente.  

 Dopo un po' Don Rodrigo si alza da tavola e conduce il frate in un’altra 

stanza. 

  Agnese intratterrà la Perpetua per mettere in atto il piano. 

 Padre Cristoforo raggiunge il palazzotto di Don Rodrigo

 Mentre Agnese racconta al frate tutta la storia, Lucia lo implora di non 

abbandonarli.” Padre Cristoforo risponde che andrà il giorno stesso a 

parlare a quell'uomo. 
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